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Tribunale Di Potenza 

SEZIONE LAVORO 

RICORSO EX ART. 414 C.P.C. E CON ISTANZA EX ART. 700 C.P.C. 

PER 

L'ins. MARCOPPIDO Maria nata a Potenza il 14/05/1976, C.F. 

MRCMRA76E54G942M, residente in Cancellara (PZ) alla Via Frisi n° 

114, rappresentata e difesa dagli Avv.ti Angela Marcella Tamburrino1 e 

Massimo Marino2, elettivamente domiciliata presso e nello studio legale 

dell' A vv. Tamburrino in Cancellara, alla Via Rotabile S. Croce n° 283 

giusto mandato sottoscritto in calce al presente atto 

"ricorrente'~.-

CONTRO 

Il MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA 

RICERCA, in persona del Ministro pro tempore, C.F. 80185250588, 

corrente in Roma Viale Trastevere n. 76/A 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA BASILICATA, m 

persona del legale rappresentante pro tempore, con sede a Potenza in 

Piazza delle Regioni 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA BASILICATA, 

UFFICIO III, AMBITO TERRITORIALE PER LA PROVINCIA DI 

POTENZA, in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede in 

Potenza alla Via Di Giura, 

"resistenti" 

1 C.F. TMBNLM77B44G942Y -PEC tamburrino.anoe/a@,çert.ordineavvocatipotenza.it. 
2 C.F MRNMSM68TJ6G942Y-PEC avv.mmarino(a)pec.it 
'FA)( 097121348 
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PREMESSO CHE 

Con contratto di lavoro a tempo indeterminato sottoscritto il 

27/11/2015, la sig.ra Marcoppido è entrata in ruolo, quale docente di 

scuola primaria, attinta dalla graduatoria ad esaurimento nell'ambito 

del piano straordinario di assunzioni di cui alla Legge n. 107/2015 

art. 1 comma 98, fase C, su posto comune ed in servizio nell'anno 

scolastico 2015/2016 presso l'Istituto Comprensivo di Albano di 

Lucania (contratto di lavoro ali. n. 3). 

La Legge n. 107/2015 ha articolato le assunzioni in quattro fasi: 

ZERO, A, B e C. 

La fase C prevede la copertura dei posti per il potenziamento 

dell'offerta formativa. 

Secondo quanto disposto in tale fase l'aspirante docente, attinto 

dalle graduatorie ad esaurimento e dalle graduatorie del concorso 

2012, che non ha avuto una proposta di nomina nelle fasi 

precedenti, è nominato nella prima provincia nella quale siano 

disponibili posti di potenziamento per l'insegnamento cui concorre. 

Tale provincia è individuata scorrendo l'ordine di preferenza 

indicato nella domanda; 

L'istante ha partecipato alla Fase "C" delle operazioni di mobilità per 

l'anno scolastico 2016/2017, piano straordinario previsto dalla Legge 

n. 107/2015 art. 1 comma 108 e disciplinato dall'art. 6 del C.C.N.L 

Mobilità del 08/04/2016, la cui mobilità è stata prevista su tutti i posti 

vacanti e disponibili e su tutto il territorio nazionale. 

Il comma 108 della citata legge dispone che "i docenti di cui al comma 

96, lettera b), assunti a tempo indeterminato a seguito del piano 

straordinario di assunzioni ai sensi del comma 98 lettere b) e c) e 

assegnati su sede provvisoria per a.s. 2015/2016, partecipano per 

2 

:w.5 

I 



:w. ~assimo ~gqMJ 
o/ia P. 'Torraca n ° 76 
85100 <Potenza 
3389841625 

Jl:vv. JL ~arcelia 'lJl:M.<JJ'CJlOOMJ 
(J)ott.ssa Sa6ina 'lJl:M.<JJVllJlJMJ 
1lia '.l(pta6ik s. Croce 28 
85010 Canceliara ..fJ'Z-

329 0664829 

l'anno scolastico 2015/2016 alle operazioni di mobilità su tutti gli 

ambiti territoriali a livello nazionale, ai fini dell'attribuzione 

del�'incarico triennale". 

Poi l'art. 6 del C.C.N.I. Mobilità 2016 ha disposto che le operazioni di 

mobilità si collocano in quattro fasi: A, B,C e D. 

La fase "C" riguarda gli assW1ti nell' as. 2015/2016 da fasi Be C del 

piano assunzionale 15/16, provenienti da GAE , che parteciperanno 

anche alla mobilità territoriale. Essa stabilisce che "La mobilità 

avverrà su istanza di parte ovvero, in assenza di istanza, d'ufficio, nel 

limite dei posti vacanti e disponibili in tutti gli ambiti, inclusi quelli 

degli assunti nelle fasi B e C del piano assunzionale 15/16 provenienti 

da GAE, dopo le operazioni di cui alle fasi precedenti. La mobilità 

avverrà secondo un ordine di preferenza tra tutti gli ambiti territoriali. 

L'ordine di preferenza è indicato nell'istanza ovvero determinato o 

completato d'ufficio. A seguito della mobilità, i docenti saranno 

assegnati ad un ambito, anche nel caso in cui sia il primo tra quelli 

indicati secondo l'ordine di preferenza". 

A tal fine la ricorrente ha presentato rituale domanda di trasferimento 

interprovinciale presso l'Ambito Territoriale 0002 della Provincia di 

Potenza, indicando anche l'elenco delle preferenze di ambito nel 

seguente ordine: Basilicata Ambito Territoriale 0002, Basilicata 

Ambito Territoriale 0001, Basilicata Ambito Territoriale 0003, 

Basilicata Ambito Territoriale 0004, Basilicata Ambito Territoriale 

0005; e l'elenco delle Province nel seguente ordine : Potenza, Matera 

(cfr domanda di mobilità territoriale ali. n.4); 

L'istante, sulla base dei titoli posseduti, ha diritto a 23 punti a cui si 

aggiungono 6 punti (per il ricongiungimento familiare) 

nell 'l'Ambito Basilicata 00 l ,002,003,004,005 ; 
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Con la pubblicazione dell'elenco dei trasferimenti della scuola 

primaria per l'anno scolastico 2016/2017 (seconda fase- punti B,C e 

D dell'art. 6 del CCNI) avvenuta in data 29 Luglio 2016, cui è 

seguita in data 22/08/2016 notifica del trasferimento prot. N. 

1739FP, la docente ha appreso della sua assegnazione all'Ambito 

Territoriale n. 0001 Regione Marche, ovvero ad A.T. espresso come 

preferenza n. 20 (vedi mail e notifica sede assegnata al/. nn 5-6). 

Con le medesime modalità ha appreso anche che altri concorrenti, 

appartenenti alla stessa procedura di mobilità ed alla stessa fase, 

benché con punteggio inferiore o uguale al suo, sono stati assegnati 

nelle sedi indicate dal!' istante con maggiore preferenza, e comunque 

in una sede più vicina rispetto a quella ben più distante a lei 

attribuita. Quanto affermato trova riscontro nella documentazione 

allegata in atti nella quale sono state indicate le situazioni più 

evidenti, con espresso riferimento ai primi ambiti indicati nella 

domanda di mobilità (si veda istanza di conciliazione ed elenco dei 

trasferimenti , ali. nn 7 -8) 

1n questo modo, a causa di un macroscopico errore compiuto dal 

MIUR che, per l'assegnazione delle sedi, ha fatto affidamento su di 

un sistema di attribuzione estremamente fallace ed iniquo, si è 

verificato che docenti con maggiore punteggio, qual è la ricorrente, 

si sono viste assegnare a sedi disagiate, non indicate in domanda o 

indicate tra le ultime preferenze. Di contro altri docenti con 

punteggio inferiore ( a volte paradossalmente pari a zero) sono stati 

assegnati in sedi vicine ed ovviamente indicate come prime nelle 

preferenze. 

Un siffatto comportamento ha determinato, da parte del M.I.U.R., la 

palese violazione del principio dello scorrimento della graduatorie!, 
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che deve necessariamente trovare il suo fondamento nel merito 

espresso dal punteggio attribuito in graduatoria. 

In data 12/08/2016 la sig.ra Marcoppido ha presentato 

all'Amministrazione Competente richiesta per esperire un tentativo 

di conciliazione, richiesta a cui, ad oggi, non è ancora seguito alcun 

riscontro. 

Nelle more, in data O 1/09/2016, la ricorrente ha diligentemente 

preso servtz10 presso l'Istituto Comprensivo "Pinocchio 

Montesicuro" di Ancona (a//. n. 9) provvedendo, in considerazione 

della distanza da casa, a ricercare un alloggio. Soluzione che ha 

portato alla stipula di un regolare contratto di locazione della durata 

di quattro anni, sopportandone le spese relative (ali. n.1 O); 

Provvisoriamente, in considerazione della sua situazione familiare 

(è madre di tre figli, due gemelli di sei anni ed uno di 12), la 

ricorrente è riuscita ad ottenere un'assegnazione temporanea presso 

l'Istituto Comprensivo Ex Scuola Media "La Vista" sito in Potenza 

fino al 30/06/2017, (ali. n. 14) per cui, per quest'anno, ha potuto 

rinviare lo svolgimento del servizio nella sede di assegnazione. 

Poiché ad oggi non si è avuto alcun riscontro sulla richiesta di 

conciliazione e considerata l'urgenza, la lavoratrice è costretta ad 

adire la Magistratura Competente, in via cautelare e d'urgenza, 

affinché adotti, medio tempore, un provvedimento che salvaguardi e 

tuteli i propri diritti, preservandola dal rischio, una volta esaurita 

l'assegnazione provvisoria, di dover prestare servizio in una sede 

così distante dalla sua residenza e dalla sua famiglia, mortificando, a 

causa dell'arbitraria condotta amministrativa, la propria dignità di 

docente, madre e lavoratrice. 
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Per tutto quanto sopra esposto, la ricorrente chiede che sia posto 

rimedio alla situazione pregiudizievole sopra descritta in quanto 

illegittima ed ingiusta per i seguenti motivi 

QUANTO AL fUMUS BONI JURIS 

PER VIOLAZIONE DEI PRINCIPI DI IMP ARZIALIT A' E BUON 

ANDAMENTO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE DI CUI 

ALL'ART. 97 DELLA COSTITUZIONE - VIOLAZIONE DELL'ART. 

28 COMMA 1 DEL D.P.R. 487/1994 - ILLEGITTIMITA' ED 

ILLOGICITA' DELLA CONDOTTA AMMINISTRATIVA 

La procedura de quo è viziata per violazione dei principi 

fondamentali riguardanti il procedimento anuninistrativo nonché per 

mancato rispetto delle regole di giusto procedimento, di imparzialità e 

trasparenza. 

Né l'istante ha potuto valutare la correttezza della procedura né il 

M.I.U.R. ha fornito alcuna motivazione riguardo la sua assegnazione in una 

sede tanto lontana rispetto a quelle indicate tra le preferenze. 

Il Ministero ha redatto un elenco illogico, illegittimo e del tutto 

contrario alla legge, che per tanto non può essere condiviso. Il risultato 

conseguito dalla procedura è tanto paradossale da consentire a chi ha minor 

punteggio (talvolta anche pari a zero) di ottenere una sede di servizio più 

favorevole rispetto alla sede assegnata ali' odierna ricorrente. 

Il C.C.N.I. Mobilità all'art. 6 par. "Fase C" afferma che "la mobilità 

avverrà secondo un ordine di preferenza tra tutti gli ambiti territoriali". 

L'ordine di preferenza cui ci si riferisce è quello indicato 

nell'istanza, "ovvero determinato o completato d'ufficio". Pertanto, 

l'assegnazione della sede è effettuata dagli Uffici Regionali, per tutti gli 

ambiti territoriali indicati, secondo l'ordine di preferenza espresso nella 
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domanda di trasferimento, e secondo l'unica legittima modalità consentita, 

ovvero quello dello scorrimento della graduatoria. 

L'Ufficio territoriale avrebbe dovuto assegnare la prima sede 

indicata nella domanda di trasferimento, o, in mancanza di posti disponibili, 

scorrendo via via i posti, come indicato nel!' elenco delle preferenze, il tutto 

seguendo tassativamente l'ordine della graduatoria, ossia l'ordine del 

punteggio assegnato a ciascun docente. 

È di tutta evidenza che così non è stato. 

Né è dato conoscere i motivi per cui l'istante, come anche altre 

colleghe, non ha potuto trovare posto nella prima sede effettivamente 

disponibile tra quelle ìndicate come preferenza, perché il MIUR non ha, 

preventivamente, reso noto il criterio adottato e non ha spiegato il 

funzionamento del c.d. "algoritmo", utilizzato per l'assegnazione delle 

sedi. 

Ciò che comunque rileva è che tale "algoritmo", applicato più o 

meno correttamente, non è certamente stato rispettoso del principio di 

scorrimento della graduatoria, avendo portato ad una situazione per cui a 

maggior punteggio non corrisponde un maggior favore. 

Come si evince dall'elenco dei trasferimenti (al!. n. 8) ed indicato 

anche nella domanda di conciliazione ( ali. n. 7) i docenti assegnati 

nel!' ambito Basilicata 0002, 0001, 0003, 0004, sono collocati in graduatoria 

in posizione deteriore rispetto alla ricorrente. Scorrendo le preferenze 

indicate nella domanda, in quasi ogni ambito si trovano concorrenti con 

minor punteggio del!' istante. 

Lo scorrimento della graduatori,1 così come statuito dalla 

Cassazione sez. lav. Sent. N.15212 del 18 giugno 2013 e dal Consiglio di 

Stato sez. IV sent. N. 5611 del 18/10/2011, vincola l'amministrazione. 

Lo scorrimento della graduatoria è un principio inderogabile e non 

una regola a cui si può contravvenire per qualsivoglia esigenza 
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amministrativa, in quanto qualsiasi eccezione attuata discrezionalmente 

dalla Pubblica Amministrazione comporta la violazione dei principi di 

imparzialità e di buon andamento. 

Certamente anche la procedura di mobilità costituisce una procedura 

concorsuale di impiego e come tale basata sulla redazione di una 

graduatoria, alla cui formazione concorrono l'anzianità, i titoli di servizio 

ed altri elementi ricollegabili a situazioni di famiglia e personali del 

richiedente ai quali sono predeternùnati appositi punteggi (T.A.R. Napoli 

sez. VI n. 2620 /2007). 

In merito si è espresso anche il Consiglio di Stato, sez. IV sent. N. 

5611 del 2011, "fl mancato rispetto dei criteri per l'assegnazione delle sedi 

e l 'uti/izzo di meccanismi del tutto estranei al bando in danno dei vincitori 

del concorso rispetto a coloro che li seguivano in graduatoria assoluta, dà 

luogo ad un 'incertezza assoluta sulle modalità di assegnazione della sede 

che appare contrastare con i cardini dell'imparzialità e del buon 

andamento. 

In linea generale deve rilevarsi che la regola dell'attribuzione delle 

sedi dei vincitori in esito alla posizione assunta da ciascuno di essi in 

graduatoria è espressamente sancito .... sotto il profilo generale dall'art. 

28, comma 1 del Regolamento recante norme generali per lo svolgimento 

dei concorsi e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi di cui al 

D.P.R. n. 487/1994 per cui le amministrazioni e gli enti interessati 

procedono a nominare in prova e ad immettere in servizio i lavoratori 

utilmente selezionati, anche singolarmente o per scaglioni, nel rispetto 

dell'ordine di avviamento e di graduatoria integrata." 

Ed ancora il Consiglio di Stato, esprimendosi circa l' inderogabilità 

del criterio di assegnazione, ha precisato che "il criterio dell'assegnazione 

delle sedi di concorso ai vincitori secondo l'ordine di graduatoria assurge 

a rango di principio normativo generale della materia e che quindi opera 
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anche nei casi in cui non sia espressamente previsto dal bando. In 

conseguenza, la scelta della sede tra quelle non ancora occupate da chi lo 

precede è un legittimo interesse giuridico del vincitore", facendo così 

elevare il criterio dell'assegnazione delle sedi di servizio, secondo l'ordine 

di graduatoria, a principio di rango normativo generale della materia. 

Principio che deve quindi operare anche nei casi in cui non sia 

espressamente previsto dalla norma speciale. 

D'altronde neppure "l'eventuale difficoltà nella formazione di una 

graduatoria può legittimare l'Amministrazione a disattenderne le 

prescrizioni, in quanto l'intangibilità delle previsioni del bando di 

selezione è posta a garanzia della trasparenza dell'azione amministrativa e 

della par condicio tra i concorrenti"( Consiglio di Stato, sez. VI sent. N. 

2489/200 I). 

Da quanto sopra esposto emerge come la condotta 

dell'Amministrazione sia palesemente illegittima, in quanto violando i 

principi costituzionali suddetti, non osservando l'obbligo di procedere 

secondo l'ordine della graduatoria nell'assegnazione di ciascun candidato 

nella sede indicata secondo le preferenze espresse, ha posto in essere una 

procedura selettiva del tutto parziale. 

VIOLAZIONE DELL'ART.3 DELLA LEGGE N. 241/1990 

In primis si eccepisce che non vi è alcuna motivazione alla base del 

provvedimento con il quale l'amministrazione scolastica ha assegnato 

l'istante ad una sede residuale, indicata nella domanda di trasferimento 

dopo molte altre, ignorando le altre preferenze date. Assegnazione che non 

tiene conto della disponibilità di sedi decisamente più agiate che, invece, 

sono state assegnate ad altri soggetti privi di titoli di prevalenza. 

Inoltre si rileva che non vi è, nel provvedimento, alcuna indicazione 

del metodo utilizzato e posto a fondamento di tale scelta. 
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L'impossibilità di conoscere le ragioni specifiche che hanno 

condotto la P .A. ad adottare il provvedimento amministrativo censurato, è 

circostanza che, da sola, prova l'illegittimità della condotta amministrativa. 

Ai sensi dell'art. 3 della legge n. 241/1990, l'obbligo della 

motivazione, ossia l'esposizione dei presupposti di fatto e delle ragioni di 

diritto che sono addotti a fondamento delle misure della P .A., vige, salvo 

esplicite eccezioni, per tutti i provvedimenti amministrativi. 

Non basta a giustificare tale carenza la mera clausola di stile, con 

cui l'Amministrazione si è resa disponibile a soddisfare "eventuali richieste 

di chiarimento presso gli uffici amministrativi competenti", clausola che 

non legittima o risolve l'evidente violazione di legge contenuta nella mail 

inviata al!' istante al fine di comunicare l'esito del provvedimento di 

trasferimento, comunicazione che doveva senza alcuna deroga contenere 

una adeguata motivazione. 

Né il provvedimento di trasferimento né siffatta comunicazione 

possono adempiere all'obbligo di motivazione dell'atto amministrativo, non 

consentendo alla ricorrente di conoscere le ragioni dell'illegittima reiezione 

della richiesta di trasferimento circa le altre sedi e riguardo l'attribuzione di 

una sede deteriore, rispetto a chi vanta un minor punteggio. 

Il Consiglio di Stato, con sent. N. 5257/2012, ha rilevato che il 

difetto di motivazione "nell'ottica sostanziale dell'azione amministrativa 

ha rilievo quando - menomando in concreto i diritti del cittadino ad un 

comprensibile esercizio dell'azione amministrativa- costituisce un indizio 

rivelatore del mancato rispetto dei canoni di imparzialità e di trasparenza, 

di logica, di coerenza interna e di razionalità; ovvero appaia diretto a 

nascondere un errore nella valutazione dei presupposti del 

provvedimento. " 
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La procedura di mobilità, dagli esiti così funesti ed aggravati 

dall'omessa motivazione, ha indubbiamente compromesso e leso i diritti 

della ricorrente. 

PERlCULUM IN MORA 

Quanto alla sussistenza dei requisiti di rito, le argomentazioni fin 

ora svolte giustificano la domanda cautelare sotto il profilo del fumus boni 

iuris, per quanto attiene il periculum in mora si ritiene di dover esporre 

ulteriori elementi fondanti la gravità del danno patendo e l'imminenza dello 

stesso. 

La mancata "legittima" assegnazione della ricorrente ad una sede di 

servizio più vicina rispetto a quella assegnata non compatibile con l'attuale 

residenza, espone la sig.ra Marcoppido ali' attuale rischio di un pregiudizio 

grave ed irreparabile che si ripercuote con gravissime conseguenze sulla 

sua vita personale, familiare e di relazione. 

Difatti, una volta esaurita l'assegnazione provvisoria, l'istante sarà 

costretta a prestare la propria attività lavorativa lontana dalla famiglia e 

dovendo provvedere a reperire un altro alloggio vedrà duplicarsi le spese 

relative al suo sostentamento ed a quello familiare, incremento di spesa che 

avrebbe di sicuro evitato con l'assegnazione di una sede nella provincia di 

residenza. 

La ricorrente, lo si ribadisce, è madre di tre figli, due gemelline di 

anni 6 ed un bimbo di 12 anni, che saranno costretti a vivere lontani dalla 

madre per i prossimi tre anni. 

L'impossibilità di provvedere ai bisogni dei propri figli è certamente 

un danno ingiusto che ricade su tutta la famiglia, tale da pregiudicare in 

maniera irreversibile, considerata la delicata fase di crescita dei figli, 

l'adempimento dei doveri parentali ed il corretto esercizio del diritto di 

contribuire alla formazione e allo sviluppo della loro personalità. 
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La famiglia della ricorrente, privata della presenza della moglie

madre, in mancanza di un provvedimento del Magistrato, dovrebbe 

prepararsi a scelte molto difficili atteso che non v'è modo di conciliare la 

sede di servizio con le esigenze familiari ed economiche. 

Tale situazione incide direttamente sui diritti inerenti la persona e di 

natura non patrimoniale, in particolare il diritto di assicurare a sé e alla 

propria famiglia un'esistenza libera e dignitosa, ai sensi dell'art. 36 della 

Carta Costituzionale. 

Inoltre non potendo la ricorrente trascorrere del tempo con la 

propria famiglia, verrebbe meno al suo diritto-dovere irrinunciabile di 

educare i figli ex art. 3 O della Costituzione. 

Pertanto ove non intervenga una tutela immediata dei diritti 

irrinunciabili della ricorrente, i pregiudizi alla sua vita familiare e di 

relazione diverrebbero, nel tempo occorrente a far valere le proprie ragioni 

per le vie ordinarie, ancora più gravi ed irreparabili, ove si pensi che 

l'istante sarebbe costretta a trasferirsi ad Ancona, distante centinaia di 

cliilometri, e non solo a stare lontano dai propri affetti, ma a pnvare se 

stessa e la propria famiglia di ingenti risorse economiche. 

A riguardo si rileva che il marito della ricorrente è disoccupato e che 

la stessa con la propria retribuzione sostiene tutta la famiglia, pertanto 

gravare il nucleo familiare anche delle spese di locazione di altro alloggio 

oltre che delle spese di viaggio, per trascorrere del tempo con la propria 

famiglia nei fine settimana, è del tutto impensabile e priverebbe la famiglia 

di un'esistenza dignitosa. 

A prova di quanto detto si allegano il contratto di locazione che la 

ricorrente ha stipulato quando ha preso servizio ad Ancona ed i biglietti del 

treno. 

Da tutto quanto detto emerge cliiaramente che il tempo necessario 

per far valere il diritto nelle vie ordinarie può determinare, qualora la 
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condotta illegittima venga perpetuata, un pregiudizio irreparabile e non 

risarcibile per equivalente. 

ISTANZAEXART.151 C.P_.C.:c._· __ 

Qualora !'On. Giudicante ritenga sussistenti esigenze particolari, o 

altri elementi indicati nell'art. 151 c.p.c. , si chiede di essere autorizzati, ai 

sensi dello stesso, alla notifica del presente ricorso e del decreto di 

fissazione dell'udienza a tutti i potenziali controinteressati tramite 

pubblicazione del ricorso sul sito internet dedicato del MIUR stante 

l'impossibilità materiale di reperire in tempo utile gli indirizzi di tutti 

coloro che sono collocati in graduatoria. 

Tutto ciò premesso, l'ins. Maria Marcoppido, come sopra 

rappresentata e difesa, 

RICORRE 

All'Ecc.mo Tribunale di Potenza, in funzione di Giudice del Lavoro, 

affinché, con decreto emesso inaudita altera parte, considerata l'urgenza del 

caso, Voglia : 

• Accertare e Dichiarare , per i motivi e le causali di cui in premessa, 

l'illegittimità della condotta delle Amministrazioni resistenti 

consistente nell'assegnazione della ricorrente all'AMBITO 

TERRITORIALE MARCHE 0001 , in luogo di quello, AMBITO 

TERRITORIALE BASILICATA 0002, legittimamente spettante 

alla ricorrente, o di quell'altro spettante tra le preferenze indicate 

nella domanda di trasferimento, secondo l'ordine espresso nel 

rispetto del principio dello scorrimento della graduatoria; 

o Per l'effetto, dichiarare il diritto dell'istante ad essere assegnata 

all'AMBITO TERRITORIALE BASILICATA 0002, o comunque 

in una sede indicata nelle preferenze della domanda di 
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trasferimento, secondo l'ordine espresso e sempre nel rispetto del 

principio dello scorrimento della graduatoria; 

• Per l'ulteriore effetto, condannare l'Ufficio Scolastico competente 

ad adottare ogni provvedimento di legge atto ad assegnare la 

ricorrente nel!' organico di una delle sedi disponibili nell' AMBITO 

TERRITORIALE BASILICATA 0002, od altra sede indicata nelle 

preferenze della domanda di trasferimento, secondo l'ordine di 

preferenza e nel rispetto del principio dello scorrimento della 

graduatoria; 

Ovvero adottare tutti i provvedimenti che la S. V. riterrà idonei ed 

opportuni per la tutela del diritto reclamato dalla ricorrente. 

Con il medesimo decreto, !'On.le Giudice Adito Vorrà fissare 

udienza di comparizione delle parti e all'esito dell'instaurazione del 

contraddittorio, con ordinanza, confermare il decreto emesso ed 

eventualmente fissare un termine per l'instaurazione del giudizio di merito 

nel quale l'istante intende richiedere l'accertamento del proprio diritto 

all'assegnazione dell'AMBITO TERRITTORIALE BASILICATA 0002, 

o altra sede elencata nelle preferenze indicate nelle domanda di 

trasferimento, secondo l'ordine di preferenza espresso, ed il conseguente 

diritto al risarcimento dei danni subiti ivi compresa la refusione delle 

spese sostenute per l'illegittimo trasferimento, così come documentate in 

atti. 

Laddove !'On.le Giudice adito ritenga le esigenze del 

contraddittorio prevalenti rispetto alle ragioni di urgenza prospettate 

dall'istante, Vorrà emettere gli stessi provvedimenti sopra richiesti, ovvero 

gli altri che saranno ritenuti di giustizia, con ordinanza, a seguito della 

comparizione delle parti, da fissarsi con urgenza. 
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Il tutto con vittoria di spese e competenze da distrarsi a favore dei 

sottoscritti procuratori antistatari. Con sentenza munita di clausola di 

provvisoria esecuzione ex lege. 

In via istruttoria 

Si depositano in copia: 

• Contratto individuale di lavoro ; 

• Domanda di mobilità territoriale; 

• Mail notifica trasferimento del 29/07/2016; 

• Notifica trasferimento prot. l 739FP del 22/08/2016; 

• Domanda di conciliazione inviata il 12/08/2016; 

• Elenco trasferimenti (seconda fase- punti B, C e D dell'art. 6 del 

C.C.N.I.) a.s. 2016/2017 , Scuola Primaria, Ufficio Scolastico 

Provinciale di Potenza; 

• Presa in servizio presso I.C. "Pinocchio-Montesicuro" di Ancona 

del 01/09/2016; 

• Contratto di locazione del 01/09/2016; 

• N. 3 biglietti treni tali a ; 

• Domanda di assegnazione provvisoria per la scuola primaria anno 

2016/2017; 

• Domanda di assegnazione provvisoria per la scuola dell'infanzia 

anno 2016/2017; 

• Presa in servizio presso Istituto Comprensivo ex Scuola Media "La 

Vista" di Potenza del 14/09/2016; 

• Modello 730/2016 redditi 2015 del nucleo familiare della ricorrente; 

• Attestazione ISEE anno 2015 del nucleo familiare della ricorrente; 

• Autocertificazione situazione reddituale. 

Si chiede, ove ritenuto rilevante anche a seguito del!' avverso contegno 

processuale, che il Tribunale disponga: 
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• Richiesta di esibizione ex art. 21 O c.p.c. ad opera del Ministero 

dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca di: 

• Il c.d. "algoritmo", ovvero il principio logico-matematico utilizzato 

per l'assegnazione della ricorrente alla sede contestata, nonché per 

1' assegnazione di tutti i concorrenti con pari titolo di preferenza e 

minor o uguale punteggio, nell'ambito territoriale richiesto; 

• I documenti relativi al fascicolo di parte della ricorrente, nonché 

tutte le determinazioni in ordine all'assegnazione della ricorrente 

alla sede assegnata. 

Con riserva di articolare ogni altra richiesta istruttoria a seguito 

dell'avverso contegno processuale. 

Si dichiara ai sensi dell'art. 9, D.P.R. 115/2002, che il valore della 

presente causa è indeterminabile ed esente poiché la ricorrente ha 

percepito nell'anno precedente un reddito imponibile, ai fini dell'imposta 

personale sul reddito, quale risulta dall'ultima dichiarazione, inferiore a tre 

volte l'importo previsto dall'art.76 primo comma del suddetto T.U .. 

Potenza, 03 ottobre 2016. 

f"-fv /f.1gelf Marcella Tamburrino 

lA-~Ll__? 
A~sim~o 

/C-/G'~ 
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MANDATO 

A VV. MASSIMO MARINO 

A VV. ANGELA MARCELLA TAMBURRINO 

con la presente Vi conferisco più ampio mandato a rappresentarmi e difendermi nella presente 
procedura e negli atti ad essa precedenti e conseguenziali, in tutti i gradi e stadi compresa la fase 
esecutiva, conferendovi le più ampie facoltà di legge, comprese quelle di transigere, conciliare e 
rinunciare all'azione, chiamare terzi in causa ed in garanzia, proporre domande riconvenzionali e 
fare tutto quanto ritenuto opportuno e necessario alla migliore gestione della vertenza. 

Eleggo domicilio con voi nel vostro Studio sito in Cancellara (PZ) alla via Rotabile S. Croce n° 28, 
ed ovunque voi riterrete opportuno e necessario ai fini della presente procedura, ritenendo per rato e 
ratificata ogni attività di specie senza bisogno di ulteriori interventi a conferma. 
Sono stato edotto ai sensi dell'articolo 43 del d.lgs.n° 20/2010 della possibilità di ricorrere al 
procedimento di mediazione ivi previsto e dei benefici fiscali di cui agli artt. 17 e 20 del medesimo 
decreto, come da atto allegato. 
Vi autorizzo, altresì, al trattamento dei dati personali ai sensi del D,Lgs 196/03 e dichiaro di essere 
stato informato dei miei diritti ai sensi dell'articolo 23 dello stesso decreto. 
Cancellara, lì 26/09/2016 

tf:::~cav'Gi~~ 

Avv. A. Marcella Tamburrino 

q,~~-7 
A~sim~o re- ;/'" L.J> 
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Fissazione udienza comparizione parti n. cronol. 10582/2016 del 10/10/2016 

RG n. 2726/2016 

Procedimento n. 2726/2016 

Il Giudice del lavoro; 

letto il ricorso; 

a 
TRIBUNALE DI POTENZA 

SOTTOSEZIONE LAVORO 

letti gli artt. 669 quater e 700 c.p.c.; 

p.q.m. 

fissa udienza di comparizione delle parti il 29 novembre 2016 alle ore 12,00 assegnando al 

ricorrente termine fino al 28 ottobre 2016 per la notifica del ricorso e del presente decreto alla 

controparte. 

dispone 

che parte ricorrente pubblichi un avviso sul sito web istituzionale del MIUR dal quale risulti: 
1' autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede e il numero di registro generale del ricorso; il 

nome della parte ricorrente e l'indicazione dell'amministrazione intimata; l'indicazione dei 
controinteressati, da individuarsi a cura della parte ricorrente; il testo integrale del' ricorso e del 
decreto di fissazione dell'udienza. 
Potenza lì I O ottobre 2016 

Il Giudice del Lavoro 

Rosalba De Bonis 
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Attestazione di conformità ai sensi dell'art. 16 bis comma 9 bis 

D.L. 179/2012 

Il sottoscritto Avv. Angela Marcella Tamburrino, in qualità di difensore di 

Marcoppido Maria nel procedimento promosso presso il Tribunale civile di 

Potenza NRG 2726/2016, attesta la conformità del presente ricorso 

( composto da 16 pagine più 1 pagina per mandato) al documento cartaceo 

depositato e del pedissequo decreto emesso dal Tribunale di Potenza Giudice 

dott.ssa Rosalba De Bonis in data 1 O ottobre 2016 ( composto da I pagina) 

contenente l'autorizzazione alla notificazione ex. art. 151 c.p.c. al 

corrispondente atto contenuto nel fascicolo informatico ai sensi dell'art. 16 

bis comma 9 bis del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 come modificato 

dall'articolo 52 del decreto-legge n. 90 del 24 giugno 2014. 

Potenza. 14/10/2016 

Aèl.~ell~u:no 
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·elazione di notificazione 

sottoscritto Ufficiale Giudiziario, addetto al su indicato ufficio, ho notificato il presente atto di RICORSO a· 

UFFICIO SCOLASTICO PER LA BASILICATA 

'IAZZA DELLE REGIONI, .. 85100 - POTENZA 

1ediante consegna di copia conforme all'originale a mani: 

A.mani del se&-ù 'E>UJe ~ 
qualificatosi im~!egato incaricato ,,; rice-~ ~ 
vere le noliìicazioni, nella sede stessa 
stante la precaria assenza del legale rap-•e~ 

, • .:· ~., _· resentante { 0 
.tpaçe ~ convivente, in busta chiusa e sigillata, che si incarica della !'~11· T'S1:r.rpre,c,rria-as,e,!/r,a,-
~·~·i:· Uffic~ 

" -~ ., 
~ 

~tto nol~to a1 sensi dell'art. Atto notificato ai sensi ,sito della copia dell'atto in busta chiusa e sigillata! Ufficiale Giudiziario 

J139c.pc 

J660cp.c 

,wiso Spedito con Racc. n. ------ LJ per l'assenza o il rifiuto di persone ido~e a cui poter consegnare l'atto ai sensi di legge 

l'Ufficiale Giudiziario _______ _ 

Eseguita Affissione a norma di legge 

L'Ufficiale Giudiziario L'Ufficiale Giudiziario--------

Spedita Racc. A. R. n. ,il_ L'Ufficiale Giudiziario 

... 



.--

)RIGINALEI 

tichiedente TAMBURRINO ANGELA MARCELLA 

!elazione di notificazione 

, sottoscritto Ufficiale Giudiziario. addetto al su indicato ufficio. ho notificato il presente atto di RICORSO a: 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA BASILICATA, UFFICIO 111, AMBITO TERRITORIALE PER LA~ 
PROVINCIA DI POTENZA 

/IA DI GIURA, .. 85100 - POTENZA . . l11fB1rl(ll 
, flll1rtl del 91,-._ .. ~· .. .. ............ -----·. I 

l'lridlante consegna di copia conforme all'originale a mani .. , -~ifica•osl impie•.'aro 11 ~ -· '9'c ,· • 

Wlfi:o \: ·-··.:·r;.: --·~r,n: :_ . ,-- _· '.~·.: ~ . , ,. \ 
o\ ,ta · ·-'· c.:~; · .. :~ r::.pc-

~Q-
in b11sta chiusa e sigillata che si incarica della consegna in s-\~>re~ri2tf 

Ilo •· ..... . ~ 
-,?-' 

.\tto notificato ai sensi dell'art. 

:J 139 c.p.c. 

:.J 660 c.p.c 

wviso Spedito con Racc. n. -------

L'Ufficiale Giudiziario 

iJ•L, .... 
.,,._,,_,-., 1 • f FA• .t ar,, 

Atto notificato ai sensi dell'art 140 c.p.c .. ctf'r~ttMttt~6'!llffl11.etl.:f~!)tj 

mpteta d1 numero di cronologico, nella Casa Comunale ,li 

LJ per non aver rinvenuto alcuno all'indicato domicilio 

:o in busta chiusa e sigillata! Ufficiale Giud1z1ario 

LJ per l'assenza o il rifiuto di persone idonee a cui poter consegnare l'atto ai sensi di legge. 

L'Ufficia/e Giudiziario--------

Eseguita Affissione a norma di legge 

L'Ufficiale Giudiziario--------

Spedita Racc. A.R. n. ,il_ L'Ufficiale Giudiziario 



UNEP • POTENZA 

Modello NTer PI O Cr. 5987 

LAVORO 

Trasferte € 7,94 
Spese Postali € 7,70 

TOTALE € 15,64 
I SPESE POSTALI E TRASFERTE 

ANTICIPATE DALL'ERARIO) 

Data Richiesta 
19/10/2016 

L'Ufficiale Giudiziario 

I 1111\ 1111111111\1111111111 Il~\ 111111111\ 111111111 I Il lii 1111 lii. 
-3H10598711 

\ 

\ 

' 




